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Qualcosa di più  

solo Dio può darci 

Con il tradizionale rito dell'Imposizione delle ceneri, mercoledì 18 feb-

braio, intraprenderemo il cammino della Quaresima, tempo di grazia che il 

Signore ci concede per tornare a Lui, a3raverso la via di una sincera e pro-

fonda conversione. 

Pensando alla nostra Comunità Parrocchiale, auspicherei che il segno 

delle ceneri sul nostro capo possa significare l’impegno di noi tu6 a proce-

dere con costanza verso Dio, verso quell’Amore che salva e redime il mon-

do. Vorrei, cioè, che non fossimo spe3atori passivi del rito delle ceneri , ma 

ci sen)ssimo interpella) e, perciò, coinvol) dalla Parola  ad intraprendere 

la strada di una nuova primavera dello Spirito, una strada dove a Dio viene 

res)tuito il primo posto nella storia e nella nostra vita, quel posto centrale 

che spesso pensiamo di prendere noi, convin) di poterci elevare su tu3o e 

su tu6; tale convinzio-

ne non migliora certo 

l’essere umano, ma si-

curamente  lo peggiora, 

lo abbru)sce. 

Dunque, grande e 

insistente è e sarà, per 

tu3a la Quaresima, l'in-

vito alla conversione, 

l'invito a ritornare al 

Signore. Mi auguro che 

sia il tempo per vincere 

la tentazione di poter 

fare a meno di Dio, anzi, 

di poter essere come "Lui"!  
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Quante volte ci capita di affan-

narci invano in imprese che hanno 

del miracolis)co e che ci vogliono far 

credere di essere  "mini-salvatori del 

mondo"? Quante volte   l'uomo di 

oggi si trova nell'a3o di a3entare a 

Dio, cioè nel tenta)vo di potercela 

fare da solo in tu3o?  

Spesso allontaniamo Dio dalla 

nostra vita, sopra3u3o quando rifiu-

)amo i fratelli che ci stanno accanto, 

quando infrangiamo la comunione 

con Lui prendendo le distanze dai 

Sacramen), dalla partecipazione 

all'Eucaris)a domenicale e a tan) 

momen) di fraternità, quando calpe-

s)amo la dignità dei più piccoli e dei 

più deboli, quando la pigrizia ci allon-

tana dal nostro essere operatori cre-

dibili del Vangelo. 

Temo che non abbiamo ancora 

capito, nonostante la Parola di Gesù 

abbia a3raversato oltre ven) secoli 

di storia, che la realizzazione della 

nostra vita e, di conseguenza, la 

gioia, la pace, la gius)zia ed ogni be-

ne, sono il fru3o della comunione 

con il Signore! 

Ci preoccupiamo di coloro che 

non hanno ogni giorno il pane sulla tavola e vorremmo 

certamente che Dio trasformasse le pietre in pane per 

sfamare tu6 gli uomini della terra... ma quanto cibo 

finisce nella spazzatura nelle nostre case "per bene"? 

Quanta non-cura abbiamo noi di ciò di cui ci sfamiamo? 

Se, però, alla nostra porta bussa il Signore Gesù, nella 

persona di un povero, abbiamo qualcosa da dargli?! 

Sono spesso i piccoli ges) a farci uscire vincitori nella 

tentazione!  

Per uscire vincitori dalla tentazione dobbiamo supe-

rare la banalità di acconten-

tarci del "pane quo)diano" e 

anelare a qualcosa di più... 

quel qualcosa di più che solo 

Dio può darci con la sua Pa-

rola, che alimenta la nostra 

vita spirituale e ci eleva verso 

gli orizzon) della grazia e 

della comunione con il Padre 

e con i fratelli. 

      Cara Comunità, buon 

cammino incontro al Signore! 

Prima Pagina                   di: Sac. Roberto Mangiagli 
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Cari fratelli e sorelle, la Quaresima è un tempo di 

rinnovamento per la Chiesa, le comunità e i singoli fede-

li. Sopra3u3o però è un “tempo di grazia” (2 Cor 6,2). 

Dio non ci chiede nulla che prima non ci abbia donato: 

“Noi amiamo perché egli ci ha ama) per primo” (1 

Gv 4,19). Lui non è indifferente a noi. Ognuno di noi gli 

sta a cuore, ci conosce per nome, ci cura e ci cerca quan-

do lo lasciamo. Ciascuno di noi gli interessa; il suo amore 

gli impedisce di essere indifferente a quello che ci acca-

de. Però succede che quando noi s)amo bene e ci sen-

)amo comodi, certamente ci dimen)chiamo degli altri 

(cosa che Dio Padre non fa mai), non ci interessano i 

loro problemi, le loro sofferenze e le ingius)zie che subi-

scono… allora il nostro cuore cade nell’indifferenza: 

mentre io sto rela)vamente bene e comodo, mi dimen-

)co di quelli che non stanno bene. Questa a6tudine 

egois)ca, di indifferenza, ha preso oggi una dimensione 

mondiale, a tal punto che possiamo parlare di una glo-

balizzazione dell’indifferenza. Si tra3a di un disagio che, 

come cris)ani, dobbiamo affrontare. 

Quando il popolo di Dio si converte al suo amore, 

trova le risposte a quelle domande 

che con)nuamente la storia gli pone. 

Una delle sfide più urgen) sulla qua-

le voglio soffermarmi in questo Mes-

saggio è quella della globalizzazione 

dell’indifferenza. 

L’indifferenza verso il prossimo e 

verso Dio è una reale tentazione an-

che per noi cris)ani. Abbiamo perciò 

bisogno di sen)re in ogni Quaresima 

il grido dei profe) che alzano la voce 

e ci svegliano. 

Dio non è indifferente al mondo, 

ma lo ama fino a dare il suo Figlio per 

la salvezza di ogni uomo. Nell’incar-

nazione, nella vita terrena, nella 

morte e risurrezione del Figlio di Dio, 

si apre defini)vamente la porta tra 

Dio e uomo, tra cielo e terra. E la 

Chiesa è come la mano che )ene 

aperta questa porta mediante la pro-

clamazione della Parola, la celebra-

zione dei Sacramen), la tes)monian-

za della fede che si rende efficace nella 

carità (cfr Gal 5,6). Tu3avia, il mondo tende 

a chiudersi in se stesso e a chiudere quella porta a3ra-

verso la quale Dio entra nel mondo e il mondo in Lui. 

Così la mano, che è la Chiesa, non deve mai sorprendersi 

se viene respinta, schiacciata e ferita. 

Il popolo di Dio ha perciò bisogno di rinnovamento, 

per non diventare indifferente e per non chiudersi in se 

stesso. Vorrei proporvi tre passi da meditare per questo 

rinnovamento. 

1. “Se un membro soffre, tu�e le membra soffrono” (1 

Cor 12,26) – La Chiesa 

La carità di Dio che rompe quella mortale chiusura in 

se stessi che è l’indifferenza, ci viene offerta dalla Chiesa 

con il suo insegnamento e, sopra3u3o, con la sua tes)-

monianza. Si può però tes)moniare solo qualcosa che 

prima abbiamo sperimentato. Il cris)ano è colui che per-

me3e a Dio di rives)rlo della sua bontà e misericordia, 

di rives)rlo di Cristo, per diventare come Lui, servo di 

Dio e degli uomini. Ce lo ricorda bene la liturgia del Gio-

vedì Santo con il rito della lavanda dei piedi. Pietro non 

 

da: L’Osservatore Romano             La comunità per Papa Francesco  

Rinfrancate i vostri cuori (GC 5,8) 
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La comunità per Papa Francesco                Da: L’Osservatore Romano 

voleva che Gesù gli lavasse i piedi, ma poi ha capito che 

Gesù non vuole essere solo un esempio per come dob-

biamo lavarci i piedi gli uni gli altri. Questo servizio può 

farlo solo chi prima si è lasciato lavare i piedi da Cristo. 

Solo ques) ha “parte” con lui (Gv 13,8) e così può servi-

re l’uomo. 

La Quaresima è un tempo propizio per lasciarci ser-

vire da Cristo e così diventare come Lui. Ciò avviene 

quando ascol)amo la Parola di Dio e quando riceviamo i 

sacramen), in par)colare l’Eucaris)a. In essa diven)a-

mo ciò che riceviamo: il corpo di Cristo. In questo corpo 

quell’indifferenza che sembra prendere così spesso il 

potere sui nostri cuori, non trova posto. Poiché chi è di 

Cristo appar)ene ad un solo corpo e in Lui non si è in-

differen) l’uno all’altro. “Quindi se un membro soffre, 

tu3e le membra soffrono insieme; e se un membro è 

onorato, tu3e le membra gioiscono con lui” (1 

Cor 12,26). 

La Chiesa è communio sanctorum perché vi parteci-

pano i san), ma anche perché è comunione di cose san-

te: l’amore di Dio rivelatoci in Cristo e tu6 i suoi doni. 

Tra essi c’è anche la risposta di quan) si lasciano rag-

giungere da tale amore. In questa comunione dei san) e 

in questa partecipazione alle cose sante nessuno possie-

de solo per sé, ma quanto ha è per tu6. E poiché siamo 

lega) in Dio, possiamo fare qualcosa anche per i lontani, 

per coloro che con le nostre sole forze non potremmo 

mai raggiungere, perché con loro e per loro preghiamo 

Dio affinché ci apriamo tu6 alla sua opera di salvezza. 

2. “Dov’è tuo fratello?” (Gen 4,9) – Le parrocchie e le 

comunità 

Quanto de3o per la Chiesa universale è necessario 

tradurlo nella vita delle parrocchie e comunità. Si riesce 

in tali realtà ecclesiali a sperimentare di far parte di un 

solo corpo? Un corpo che insieme riceve e condivide 

quanto Dio vuole donare? Un corpo, che conosce e si 

prende cura dei suoi membri più deboli, poveri e picco-

li? O ci rifugiamo in un amore universale che si impegna 

lontano nel mondo, ma dimen)ca il Lazzaro seduto da-

van) alla propria porta chiusa ? (cfr Lc 16,19-31). 

Per ricevere e far fru6ficare pienamente quanto Dio 

ci dà vanno supera) i confini della Chiesa visibile in due 

direzioni. 

In primo luogo, unendoci alla Chiesa del cielo nella 

preghiera. Quando la Chiesa terrena prega, si instaura 

una comunione di reciproco servizio e di bene che giun-

ge fino al cospe3o di Dio. Con i san) che hanno trovato 

la loro pienezza in Dio, formiamo parte di quella comu-

nione nella quale l’indifferenza è vinta dall’amore. La 

Chiesa del cielo non è trionfante perché ha voltato le 

spalle alle sofferenze del mondo e gode da sola. Piu3o-

sto, i san) possono già contemplare e gioire del fa3o 

che, con la morte e la resurrezione di Gesù, hanno vinto 

defini)vamente l’indifferenza, la durezza di cuore e l’o-

dio. Finché questa vi3oria dell’amore non compenetra 

tu3o il mondo, i san) camminano con noi ancora pelle-
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da: L’Osservatore Romano                        La comunità per Papa Francesco  

grini. Santa Teresa di Lisieux, do3ore della Chiesa, scri-

veva convinta che la gioia nel cielo per la vi3oria dell’a-

more crocifisso non è piena finché anche un solo uomo 

sulla terra soffre e geme: “Conto molto di non restare 

ina6va in cielo, il mio desiderio è di lavorare ancora per 

la Chiesa e per le anime” (Le3era 254 del 14 luglio 

1897). 

Anche noi partecipiamo dei meri) e della gioia dei 

san) ed essi partecipano alla nostra lo3a e al nostro 

desiderio di pace e di riconciliazione. La loro gioia per la 

vi3oria di Cristo risorto è per noi mo)vo di forza per 

superare tante forme d’indifferenza e di durezza di 

cuore. 

D’altra parte, ogni comunità cris)ana è chiamata a 

varcare la soglia che la pone in relazione con la società 

che la circonda, con i poveri e i lontani. La Chiesa per 

sua natura è missionaria, non ripiegata su se stessa, ma 

mandata a tu6 gli uomini. 

Questa missione è la paziente tes)monianza di Colui 

che vuole portare al Padre tu3a 

la realtà ed ogni uomo. La mis-

sione è ciò che l’amore non può 

tacere. La Chiesa segue Gesù 

Cristo sulla strada che la condu-

ce ad ogni uomo, fino ai confini 

della terra (cfr At1,8). Così pos-

siamo vedere nel nostro prossi-

mo il fratello e la sorella per i 

quali Cristo è morto ed è risor-

to. Quanto abbiamo ricevuto, lo abbiamo ricevuto anche 

per loro. E parimen), quanto ques) fratelli possiedono è 

un dono per la Chiesa e per l’umanità intera. 

Cari fratelli e sorelle, quanto desidero che i luoghi in 

cui si manifesta la Chiesa, le nostre parrocchie e le no-

stre comunità in par)colare, diven)no delle isole di mi-

sericordia in mezzo al mare dell’indifferenza! 

3. “Rinfrancate i vostri cuori !” (Gc 5,8) – Il singolo fedele 

Anche come singoli abbiamo la tentazione dell’in-

differenza. Siamo saturi di no)zie e immagini sconvol-

gen) che ci narrano la sofferenza umana e sen)amo nel 

medesimo tempo tu3a la nostra incapacità ad interveni-

re. Che cosa fare per non lasciarci assorbire da questa 

spirale di spavento e di impotenza? 

In primo luogo, possiamo pregare nella comunione 

della Chiesa terrena e celeste. Non trascuriamo la forza 

della preghiera di tan)! L’inizia)va 24 ore per il Signore, 

che auspico si celebri in tu3a la Chiesa, anche a livello 

diocesano, nei giorni 13 e 14 marzo, vuole dare espres-

sione a questa necessità della preghiera. 

In secondo luogo, possiamo aiutare con ges) di cari-

tà, raggiungendo sia i vicini che i lontani, grazie ai tan) 

organismi di carità della Chiesa. La Quaresima è un tem-

po propizio per mostrare questo interesse all’altro con 

un segno, anche piccolo, ma concreto, della nostra par-

tecipazione alla comune umanità. 

E in terzo luogo, la sofferenza dell’altro cos)tuisce 

un richiamo alla conversione, perché il bisogno del fra-

tello mi ricorda la fragilità della mia vita, la mia dipen-

denza da Dio e dai fratelli. Se umilmente chiediamo la 

grazia di Dio e acce6amo i limi) delle nostre possibilità, 

allora confideremo nelle infinite possibilità che ha in 

serbo l’amore di Dio. E potremo resistere alla tentazione 

diabolica che ci fa credere di poter salvarci e salvare il 

mondo da soli. 

Per superare l’indifferenza e le nostre pretese di on-

nipotenza, vorrei chiedere a 

tu6 di vivere questo tempo di 

Quaresima come un percorso di 

formazione del cuore, come eb-

be a dire Benede3o XVI (Le3. 

enc. Deus caritas est, 31). Avere 

un cuore misericordioso non 

significa avere un cuore debole. 

Chi vuole essere misericordioso 

ha bisogno di un cuore forte, 

saldo, chiuso al tentatore, ma aperto a Dio. Un cuore 

che si lasci compenetrare dallo Spirito e portare sulle 

strade dell’amore che conducono ai fratelli e alle sorelle. 

In fondo, un cuore povero, che conosce cioè le proprie 

povertà e si spende per l’altro. 

Per questo, cari fratelli e sorelle, desidero pregare 

con voi Cristo in questa Quaresima: “Fac cor nostrum 

secundum cor tuum”: “Rendi il nostro cuore simile al 

tuo” (Supplica dalle Litanie al Sacro Cuore di Gesù). Allo-

ra avremo un cuore forte e misericordioso, vigile e gene-

roso, che non si lascia chiudere in se stesso e non cade 

nella ver)gine della globalizzazione dell’indifferenza. 

Con questo auspicio, assicuro la mia preghiera affin-

ché ogni credente e ogni comunità ecclesiale percorra 

con fru3o l’i)nerario quaresimale, e vi chiedo di pregare 

per me. Che il Signore vi benedica e la Madonna vi 

custodisca. 
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L’esperienza quo)-

diana della vita e della 

natura ci aiutano spesso a compren-

dere gli avvenimen) della storia: è 

questa l’o6ca in cui si pone il sal 

126. Esso è composto da due par), 

quasi fossero due rami di un albe-

ro,ben dis)n) fra loro, ma saldi sullo 

stesso tronco. 

La prima parte del salmo (vv. 1-

3) fa riferimento al ritorno del popo-

lo alla terra promessa dopo la schia-

vitù in Babilonia. <<Quando il Signo-

re ristabilì la sorte di Sion, ci sembra-

va di sognare>> (v.1): nessuno spe-

rava che il popolo potesse tornare 

dalla schiavitù e riavere la propria 

terra; con la schiavitù sembrava che 

tu3o fosse finito. Ma non era così. 

La storia ricominciò e fu come una 

nuova nascita. Un nuovo spirito ria-

nimò le ossa aride (cf.Ez37,1-14). 

Mo)vo di grande gioia “Allora la no-

stra bocca si riempì di sorriso, la no-

stra lingua di gioia. Allora si diceva 

tra le gen): “Grandi cose ha fa3o il 

Signore per loro”(v.2). 

Se da una parte il ricordo della 

liberazione avvenuta in passato ac-

centuava il contrasto con la situazio-

ne di oppressione che il popolo stava 

vivendo, dall’altra veniva rinvigorita 

la speranza e la fiducia che quanto 

era successo in passato potesse ac-

cadere nuovamente nel futuro per-

ché Dio non cambia. 

Il popolo sembrava una valle 

arida, ma chiedeva a Dio di essere 

rianimato, trasformato dalla pioggia 

improvvisa della sua grazia, così co-

me la valle del deserto del Negheb si 

trasforma in fiume durante la stagio-

ne delle piogge (v.4).  

<<Chi semina nelle lacrime mie-

terà nella gioia…>>(v.5-6): come 

molte volte la semina dei campi av-

veniva nella penuria perché la riser-

va dell’anno precedente era arrivata 

alla fine e il contadino, nei mesi suc-

cessivi, doveva stringere la cinghia 

sperando in un raccolto abbondante, 

così quando alla fine il raccolto era 

cospicuo egli dimen)cava la soffe-

renza, come una donna le doglie del 

parto alla nascita del bambino 

(Gv 16,21). 

      Ancora una volta, vediamo 

come la preghiera del salmista 

non era alimentata da idee 

astra3e ma prendeva corpo 

dalla concretezza della vita; 

un’esperienza quo)diana che 

come lampada illuminava il pas-

sato e, nello stesso tempo, que-

st’ul)mo aiutava nella com-

prensione della vita di ogni gior-

no. Vita e fede si illuminano a 

vicenda quando il cuore dell’uo-

mo e la sua intelligenza collabo-

rano per scoprire i segni di Dio 

nella storia di ogni popolo, ma 

anche nella storia personale di 

ciascuno di noi. E’ questo l’invi-

to che possiamo cogliere da 

ques) salmi che accompagnano 

il cammino del pellegrino verso 

la ci3à santa: non vivere con 

superficialità, prestando mag-

giore a3enzione alle cose della 

vita di ogni giorno.  

 

Voce dal Monastero                Di: Le Carmelitane 

La gioia del ritorno 
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Per con)nuare il racconto dei vari episodi della vita 

di San Luigi M. da MonSort, mi riallaccio all’ul)ma pun-

tata, nella quale abbiamo descri3o il dramma del calva-

rio di Pont-Château, che spezza, per così dire, la vita del 

nostro santo. 

Il vero senso della Croce e del Calvario invade sem-

pre più il resto della sua esistenza con un progressivo 

annientamento della sua persona... e ci appare l’uomo 

dalle mani vuote, reso sempre più servo di una “Parola 

di Sapienza”. Quella croce che doveva essere piantata 

sul Calvario, si pianta ancora più profondamente nel suo 

cuore… Allora si immerge nella preghiera più intensa per 

acce3are il suo fallimento e non si abba3e, né perde la 

speranza. Con gli amici che vorrebbero consolarlo, lui si 

mostra sereno e, quasi gioioso… 

L’amico Pietro De Bas)ères, che credeva di trovarlo 

oppresso dalla tristezza, ha dovuto ricredersi ed espri-

mere la sua sorpresa con le seguen) parole: “…Quella 

pace… quella tranquillità da cui non si smenU un solo 

momento, mi sorprese e lo ammirai… pensando che, se 

fino allora lo avevo considerato un grande uomo… ora 

cominciavo a considerarlo come un santo…”. Consideria-

mo che Luigi ha ormai 40 anni e sente che non gli reste-

rà molto da vivere, perché morirà a 43 anni. 

Nei ritagli tra una missione e l’altra, si ri)ra in una 

stanza che gli fa da romitorio e inizia a scrivere le sue 

“Opere”, maturate lungo la sua vita. 

L’Opera più importante e più conosciuta in assoluto, 

è il “Tra3ato della Vera De-

vozione a Maria”. Lui realiz-

za questo scri3o, sia per 

esprimere il suo innato 

amore per la Mamma de 

Cielo, ma sopra3u3o per 

l’esigenza di far conoscere 

agli uomini del suo tempo e 

dei tempi futuri, l’importan-

za del ruolo di Maria nella 

“Storia della Salvezza” e 

nella vita della Chiesa. È 

molto significa)vo che ini-

zia con le parole: “È per 

mezzo della SS. Vergine 

Maria che Gesù Cristo è 

venuto nel mondo, ed è ancora per mez-

zo di Lei che Egli deve regnare nel mon-

do.” (V.D. n.1) 

È un vero e proprio tra3ato di teologia e di spiritualità. 

Un’altra opera è: “L’Amore di Gesù Eterna Sapienza” 

che il Padre ha scri3o in un momento dramma)co della 

sua vita, quando, abbandonato da tu6 e rido3o in un 

so3oscala a Parigi, contemplando la Croce, matura un 

intenso Amore alla Divina Sapienza… e, dedica questo 

tra3ato alle sue Figlie della Sapienza… 

Non potendo in questo contesto, cari amici, parlarvi 

di tu3e le opere del Padre da MonSort, ve ne accenno 

soltanto alcune: 

• “La Le3era agli Amici della Croce” dell’agosto 1714… 

(300 anni esa6); 

• Mol) “Can)ci Spirituali”; 

• La “Preghiera infuocata” con la quale chiede a Dio-

Trinità una compagnia di Apostoli di fuoco… o Apostoli 

di Maria… pron) a correre nel mondo per annunziare il 

Regno di Dio… e curare le ferite dell’umanità… Sogno 

di MonSort-profeta: ques) “Apostoli degli ul)mi tem-

pi” – Apostoli di Maria. 

Cari amici, per il momento mi fermo, sperando di 

non avervi stancato. Nella prossima puntata, a Dio pia-

cendo, vi parlerò dell’ul)ma missione del Padre da 

MonSort a Saint Laurent, in Vandea, dove morto a soli 

43 anni, in piena missione e dov’è la sua tomba. 

Vi saluto cari amici... 

 

di: Suor Conce�a Maria Figlia della Sapienza                       Ci scrivono... 

L’uomo dalle mani vuote 
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Una grande festa per la Comuni-

tà Papa Giovanni XXIII fondata da 

don Oreste Benzi l’udienza con Papa 

Francesco del 20 dicembre2014! 

«I vostri raccon) parlano di 

schiavitù e di liberazione, dell’egoi-

smo di quan) pensano di costruirsi 

l’esistenza sfru3ando gli altri e della 

generosità di coloro che aiutano il 

prossimo a risollevarsi dal degrado 

materiale e morale». Ha accolto con 

queste parole Papa Francesco i 7500 

pellegrini della Comunità Papa Gio-

vanni XXIII. 

A presentare la Comunità al Pon-

tefice il responsabile generale Gio-

vanni Ramonda che ha spiegato co-

me il carisma della condivisione di-

re3a con gli ul)mi si sia ormai radi-

cato tra i poveri e gli emargina) in 

34 Paesi del mondo. 

La Comunità è stata rappresen-

tata anche dire3amente da alcuni di 

ques) “ul)mi”: una famiglia Rom e 

una giovane nigeriana hanno raccon-

tato al Papa lo sfru3amento e la di-

sperazione vissute, e poi la rinascita 

grazie all’incontro con chi ha saputo 

credere in loro. Prima erano interve-

nu) anche un ex detenuto, un ex 

tossicodipendente dalla vita rinnova-

ta grazie alla Comunità Papa Giovan-

ni XXIII. 

«La miseria più pericolosa, causa 

di tu3e le altre – ha de3o Papa Fran-

cesco – è però la lontananza da Dio» 

ed «è la presenza del Signore che 

segna la differenza tra la libertà del 

bene e la schiavitù del male». 

Una verità che «sapeva molto 

bene don Oreste Benzi, il fondatore 

della vostra Associazione – ha so3o-

lineato –. Il suo amore per i piccoli e 

i poveri, per gli esclusi e gli abbando-

na), era radicato nell’amore a Gesù 

Crocifisso, che si è fa3o povero e 

ul)mo per noi», un amore capace di 

«mol)plicare le poche forze e le ri-

sorse disponibili». 

«La Provvidenza vi ha fa3o cre-

scere – ha concluso il Papa – provan-

do la vitalità del carisma del Fonda-

tore, il quale amava ripetere che 

“per stare in piedi bisogna stare in 

ginocchio”». 

Il 2014 è un anno davvero im-

portante per la Comunità: sono tra-

scorsi 10 anni dal riconoscimento 

della Santa Sede come Associazione 

internazionale di fedeli di diri3o 

pon)ficio, e si è appena aperto il 

processo di bea)ficazione del fonda-

tore, don Oreste Benzi. 

«7500 persone provenien) da 

tu3a Italia e dai 34 paesi nel mondo 

in cui la Comunità è presente sono 

giunte in Va)cano per salutare Papa 

Francesco – ha dichiarato Paolo Ra-

monda, il responsabile della Comu-

nità successore di don Oreste -. 

Membri di Comunità, gli ul)mi che 

vivono con noi e tan) amici che han-

no voluto accompagnarci in questo 

momento. Tu6, come un’unica fa-

miglia, in questa immensa gioia di 

abbracciare Papa Francesco. Voglia-

mo che le pecore abbiano l’odore 

del pastore, vogliamo portargli per-

sonalmente la nostra commozione e 

il nostro ringraziamento per l’amore 

smisurato ai poveri, ai piccoli della 

terra, che lui non finisce mai di tes)-

moniare.» 

I membri della Comunità Papa 

Giovanni XXIII sono chiama) a vivere 

«la condivisione dire3a di vita» con i 

poveri e gli emargina), e a impe-

gnarsi nella lo3a nonviolenta per 

rimuovere le cause dell’ingius)zia e 

dell’emarginazione. 

La Comunità è sopra3u3o una 

realtà di famiglie aperte all’acco-

glienza, che a par)re dal criterio di 

essere “famiglia per chi non ce l’ha”, 

ha promosso altre forme di acco-

glienza, fra cui  quella della casa fa-

miglia, una famiglia con un papà e 

una mamma “allargata” all’acco-

glienza di bambini, disabili, anziani, 

ragazzi e ragazze provenien) da si-

tuazioni di grave disagio ed emargi-

nazione.  

La comunità vive la condivisione diretta 

Ci scrivono…                      Di: Concita e Dino Barbarossa 
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Di: Concita e Dino Barbarossa                               Ci Scrivono... 

Nelle famiglie, nelle case fami-

glia, nelle altre esperienze di acco-

glienza condividiamo la nostra vita 

con gli ul)mi dire�amente cioè 

me�endo la vita con la loro vita, fa-

cendoci carico della loro situazione..."   

Un impegno capillare e diffuso: 

al 31 dicembre 2013, secondo l’ul)-

mo “bilancio sociale” dell’associazio-

ne, erano 446 le case famiglia e le 

altre stru3ure di accoglienza nel 

mondo; di queste 346 in Italia, con 

2.174 persone accolte nel corso del 

2013. 100 le case di accoglienza 

all’estero, distribuite tra un lungo 

elenco di Paesi in Europa (Italia, San 

Marino, Albania, Croazia, Francia, 

Georgia, Germania, Grecia, Olanda, 

Portogallo, Romania, Russia, Spagna, 

Svizzera),America (Argen)na, Boli-

via, Brasile, Cile, Colombia, Hai), 

USA - Florida, Venezuela), Africa

(Zambia, Kenya, Tanzania, Burundi, 

Camerun), Asia (Bangladesh, Cina, 

India, Israele - Territori pales)nesi, 

Nepal, Sri Lanka) e Oceania 

(Australia). All’estero i missionari 

operano a3raverso la ONG 

“Condivisione fra i popoli”, che pro-

muove proge6 di integrazione, assi-

stenza sociale e sanitaria, educazione. 

In Italia la Comunità ha promos-

so anche 14 coopera)ve sociali, riu-

nite in Consorzio, che nel 2013 han-

no seguito 1240 

persone inseren-

dole in program-

mi di recupero 

dalla tossicodi-

pendenza (oltre 

700), o di inseri-

mento lavora)vo 

ed educa)vo. 

      Una realtà 

dinamica che ha 

avuto nuovi svi-

luppi nel mondo anche nel corso del 

2014: una casa famiglia è stata avvia-

ta in agosto ad Atene, mentre da 

diversi mesi è a6va una presenza in 

Libano di Operazione Colomba, cor-

po civile di pace promosso dalla Co-

munità. In Camerun, dopo alcuni 

viaggi esplora)vi, si sta avviando una 

realtà di accoglienza per giovani car-

cera), che vivono in condizioni du-

rissime. E a gennaio alcuni giovani 

par)ranno per Baghdad dove apri-

ranno una casa famiglia. 

La Comunità non è una realtà 

“eroica” bensì una chiamata specifi-

ca alla condivisione con i poveri a cui 

è chiamato ogni cris)ano che segua 

il Vangelo “sine glossa”, sentendo il 

bisogno di vivere nel quo)diano con 

un Gesù “vivo e presente in mezzo a 

noi”.  

Papa Francesco ci ha dato e ci dà 

un grande incorag-

giamento sulla cen-

tralità della fami-

glia basata sul vin-

colo coniugale, 

sull’amore e sulla 

fedeltà vicendevoli, 

sulla fer)lità e 

sull’accoglienza 

quando dice: “Gesù 

nacque in una fa-

miglia. Lui poteva 

venire spe3acolarmente, o come un 

guerriero, un imperatore… No, no: 

viene come un figlio di famiglia, in 

una famiglia. Questo è importante: 

guardare nel presepio questa scena 

tanto bella”. Dio, ha proseguito il 

Papa, “ha scelto di nascere in una 

famiglia umana, che ha formato Lui 

stesso”. Quella di Nazaret “non era 

una famiglia finta, non era una fami-

glia irreale”, per questo “ci impegna 

a riscoprire la vocazione e la missio-

ne della famiglia, di ogni famiglia”. 

Come accadde in quei trent’anni 

a Nazaret, “così può accadere anche 

per noi: far diventare normale l’a-

more e non l’odio, far diventare co-

mune l’aiuto vicendevole, non l’in-

differenza o l’inimicizia. Da allora, 

ogni volta che c’è una famiglia che 

custodisce questo mistero, fosse 

anche alla periferia del mondo, il 

mistero del Figlio di Dio, il mistero di 

Gesù che viene a salvarci, è all’ope-

ra. E viene per salvare il mondo. E 

questa – ha evidenziato Francesco – 

è la grande missione della famiglia: 

fare posto a Gesù che viene, acco-

gliere Gesù nella famiglia, nella per-

sona dei figli, del marito, della mo-

glie, dei nonni… Gesù è lì. Accoglier-

lo lì, perché – ha concluso – cresca 

spiritualmente in quella famiglia”. 

con9nua 
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Domenica 25 gennaio si è tenuto il ri)ro 

comunitario parrocchiale guidato da Salva-

tore Barino, cooperatore salesiano. Il tema dell’incontro 

era “Chiama� alla san�tà”. Abbiamo iniziato il percorso 

accennando al Vangelo di Mc 5,48 “Siate dunque per-

fe6 come è perfe3o il vostro Padre celeste”. Abbiamo 

proseguito con la le3ura del capitolo V dell’enciclica 

conciliare “Lumen Gen)um” che nell’esercizio alla san)-

tà esorta “ognuno secondo i propri doni e uffici… ad 

avanzare senza indugi per la via della fede viva, la quale 

accende la speranza e opera per mezzo della carità… La 

carità infa6, quale vincolo della perfezione e compi-

mento della legge, regola tu6 i mezzi di san)ficazione, 

dà loro forma e li conduce al loro fine.” Ma affinché la 

carità, come buon seme, cresca e nidifichi, ogni fedele 

deve ascoltare volen)eri la Parola di Dio, partecipare 

frequentemente ai sacramen), applicarsi costantemen-

te alla preghiera, all’abnegazione di se stessi, all’a6vo 

servizio dei fratelli e all’esercizio di tu3e le virtù. Ci sia-

mo confronta) con la figura di alcuni san) in par)colare 

con don Bosco che spese la sua vita per i giovani che 

amava più della sua stessa vita e che 

proprio per questo desiderava diventas-

sero tu6 san). Consigliava loro un me-

todo che prevedeva tre impegni da 

a3uare per raggiungere tale mèta ambi-

ta: compiere bene il proprio dovere, 

aiutare gli altri, vivere nell’allegria. Fon-

damentale, pertanto, il clima di 

‘allegria’… di quella ‘gioia’ cris)ana che 

scaturisce spontanea proprio dall’ascol-

to del Vangelo, della Buona Novella: 

quella cioè che Dio si è fa3o carne per 

salvarci!  

      Ed è stata proprio l’armonia che ha 

cara3erizzato l’intera giornata sia nei 

momen) di riflessione, sia in quelli dei 

lavori di gruppo, sia in quelli di agàpe 

fraterna nella quale abbiamo appunto 

con allegria e gioia condiviso il pranzo… 

e il cuore! 

      Un’o6ma opportunità di crescita 

personale e comunitaria alla quale spero 

si possano aggiungere già dal prossimo 

ri)ro - 22 febbraio - numerosi altri mem-

bri della comunità. 

Maria Teresa Giuta 

 

La nostra  Vita Parrocchiale                  Di: AA.VV. 

Chiamati alla santità… nella gioia 
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Natale: Meraviglioso scambio 

Il “campo scuola” è sempre un occasione  per una 

gita fuori porta di un paio di giorni, in par)colar modo 

nelle vacanze di Natale, dove spesso ognuno di noi viene 

sballo3ato con frenesia qua e là, di casa in casa, in giro 

da paren) e amici per fare “auguri”. 

Auguri sì, ma di cosa? Di Natale naturalmente, anche 

se a volte non è proprio così, poiché questa festa così 

sen)ta viene so3ovalutata nel suo aspe3o e significato 

religioso originario. 

All'inizio del campo, appena arriva) ad Alì Terme, 

una delle prime a6vità svolte è stata quella di ricono-

scerci come personaggi all'interno di un'ipote)co 

presepe, spesso rendendoci conto di essere an-

cora in cammino per la gro3a, nonostante il ca-

lendario ci dicesse che il Salvatore fosse venuto 

al mondo appena qualche giorno prima. Svolgen-

do le a6vità, tra cui l'interessan)ssima Lec)o 

Divina e la missione per le strade del paese, ci 

siamo messi in cammino lasciandoci guidare da 

Angeli, Magi, Comete e Pastori scoprendo così 

che “Natale non è solo festa, ma Mistero di Sal-

vezza.” 

Ci siamo così resi conto di quanto un Miste-

ro, ovvero qualcosa che non conosco, possa sal-

varci. 

Natale è il cuore di ognuno di noi disposto 

quo)dianamente ad accogliere, come Betlemme, la 

nascita di Gesù. 

Natale è la Gioia di vedere la Luce della co-

meta che ci guida verso la gro3a. 

      Natale è Dono di sperimentare 

quanto è sorprendente Amare. 

Natale è “altra strada” che i Re Magi 

compiono per tornare al loro paese, 

disubbidendo ad Erode, per essere 

“missionari” della venuta del 

Salvatore. 

      Certamente tu3e queste figure ci 

hanno guidato durante la nostra 

permanenza ad Alì Terme e con)-

nuano a guidarci nella vita di tu6 i 

giorni. Nonostante i ritmi serra)ssi-

mi ed a volte l'opportunità rido3a di 

un tempo d'ascolto, il campo è riu-

scito; ciò si deve solo alla pazienza e all'amore che han-

no messo per noi e per il nostro gruppo: Suor Vi3oria, 

Cris)ano, Luca, Clelia, Laura, Marianna ed infine Padre 

Roberto. Grazie poiché il campo risulta sempre essere 

un valido momento di crescita e confronto, come grup-

po e nelle vite di ciascuno di noi. Cer), che ognuno tor-

nando a casa per “un'altra strada” , come i Re Magi, 

possa fare tesoro dei doni e della Parola che diventa 

“meraviglioso scambio” nella missione della nostra 

quotidianità.  

Luisa Mannino  

Di: AA.VV.                    La nostra Vita Parrocchiale 
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Faraci Matteo (01 Giungno) 
Costanzo Nicolò Gaetano (21 Giugno) 
Passanisi Leonardo Francesco (28 Giugno) 
Munzone Giulio Maria (27 Luglio) 
Ruggeri Antonio Santo (27 Luglio) 
Raciti Leonardo (27 Luglio) 

Fichera Fede (27 Luglio) 
Petrolo Giulio (27 Luglio) 
Sambataro Nicole (04 Ottobre) 
Rubino Michele (11 Ottobre) 
Granata Alessia (26 Ottobre) 
Calaciura Luigi Maria (06 Gennaio) 

Calaciura Vittoria Annunziata (06 Gennaio) 
Piazza Federica (01 Febbraio) 

Aiello Graziana 
Alonzo Elisabetta 
Arena Sofia Agata 
Barrasso Giulia Ester 
Bartilotta Marco 
Calì Giusy Agata 
Camarda Ilenia 
Chirico Natalia 
Chircò Irene 
Costanzo Marta 
De Fecondo Luigi Sasha 
De Gregorio Cristiano 

Di Guardo Matteo 
Fabiano Claudio 
Fazio Carmelo 
Forcisi Francesco 
Giarratana Vincenzo 
Gresta Roberta 
Gugliotta Michele Barbaro Maria 
Gulisano Giuseppe 
Iaria Samuele Carmelo 
Lanzafame Chiara Agata 
Laudani Elio 
Magrì Noam 

Mirone Flavio Antonino 
Nauta Anna 
Nicolosi Cristian 
Pollara Giuliana 
Poma Manuela 
Puleo Antonino Flavio 
Scardilli Simone 
Sicali Eros 
Torrisi Andrea 
Trovato Asia Francesca 

Ronsisvalle Francesco (30 Maggio) 
Messina Vito (30 Maggio) 
Santonocito Giuseppe (05 Giugno) 
Bonaccorsi Filippo (09 Giugno) 
Pirracchio Raimondo (26 Giugno) 
Caruso Caterina (27 Giugno) 
Pappalardo Giovanni (17 Luglio) 
Fontana Aldo (30 Luglio) 
Milano Sebastiano (22 Luglio) 
Grimaldi Giuseppe (18 Agosto) 
D'Urso Alfonso (20 Agosto) 
Vecchio Elisabetta (13 Settembre) 
Pizzimento Salvatore (09 Settembre) 
Serra Giovanna (18 Settembre) 
Spitaleri Rosa (25 Settembre) 

Giuffrida Giuseppe (03 Ottobre) 
Iannizzotto Mario (06 Ottobre) 
Resina Salvatore (09 Ottobre) 
Arangio Lucia (20 Ottobre) 
Grasso Giuseppa (21 Ottobre) 
Curcuruto Alfredo (29 Ottobre) 
Zaffora Paolo (03 Dicembre) 
Privitera Sebastiano (03 Dicembre) 
Cocimano Antonina (04 Dicembre) 
Buceti Letterio (14 Dicembre) 
Sciuto Orazio (17 Dicembre) 
Celano Agatino (24 Dicembre) 
Messina Maria (28 Dicembre) 
Scordo Giuseppe (30 Dicembre) 
Malavigna Grazia (02 Gennaio) 

Giuffrida Agatino (03 Gennaio) 
Di Bella Vincenzo (05 Gennaio) 
Fonte Roberto Augusto Fr. (07 Gennaio) 
Puleo Laura (12 Gennaio) 
Fava Salvatrice (13 Gennaio) 
Parisi Angela (14 Gennaio) 
Russo Grazia (16 Gennaio) 
Celano Salvatore (26 Gennaio) 
Baccini Pietro (27 Gennaio) 
Ferrara Vincenzo (01 Febbraio) 
Messina Nunzia (02 Febbraio) 
Fonte Francesco (03 Febbraio) 
Marletta francesco (4 febbraio) 
Iannizzotto giovanni (4 febbraio) 

Nati alla vita Cristiana 

Hanno ricevuto la Consegna del Vangelo ed hanno iniziato il Cammino di 
Iniziazione Cristiana in preparazione ai Sacramenti della Confermazione, 
Penitenza ed Eucarestia 

Hanno lodato il Signore per 40 anni di Matrimonio 
Verona Antonino e Cassone Elena (18 Gennaio) 

Nati alla Vita Eterna 

La nostra  Vita Parrocchiale                    Di: AA.VV. 
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Prossimi appuntamenti... 

Febbraio 

2 LUNEDI 

Festa della Presentazione del Signore 

Ore 18.00: Benedizione delle candele e Celebrazione Eucaris)ca  

5 GIOVEDI’ Solennità di Sant'Agata V. M. 

8 DOMENICA Ore 19.30: Nucleo Coppie Pro-Sanc)tate 

10 MARTEDI Ore 18.00: nella Chiesa del Seminario, Ordinazione Diaconale di David Moris 

Kalimsenga 

14 SABATO Dalle ore 16.00: Grande festa di Carnevale in Oratorio, piazza e per le strade 

del quar)ere 

18 MERCOLEDI’ 

Le Ceneri— Giornata di digiuno ed 

as)nenza dalle carni 

Ore 17.30: Adorazione Eucaris)ca  

Ore 18.30: Celebrazione Eucaris)ca con benedizione e imposizione delle 

Ceneri 

19 GIOVEDI’ Ore 19.30: Il Parroco e i Catechis) incontrano i genitori dei ragazzi del V Anno 

del Cammino di Catechesi 

20 VENERDI’ Ore 17.30: Via Crucis in chiesa e Celebrazione Eucaris)ca 

21 SABATO Ore 19.30: Nucleo Coppie Pro-Sanc)tate  

22 DOMENICA 

I Domenica di Quaresima 

Dalle ore 10.30 alle 19.30: Ri)ro Spirituale Parrocchiale 

24 MARTEDI’ Dalle ore 19.30 alle ore 23.00: Formazione Animatori con Marco Pappalardo 

26 GIOVEDI’ Ore 19.30: Corso Biblico 

27 VENERDI’ Ore 17.30: Via Crucis nella Cappella delle Suore (via Ballo, 3) e Celebrazione 

Eucaris)ca 

Ore 19.30: Il Parroco incontra tu6 i Catechis) 

MARZO 

5 GIOVEDI’ Ore 19.30: Corso Biblico 

6 VENERDI’  Ore 17.30: Via Crucis in chiesa e Celebrazione Eucaris)ca 

Ore 19.30: Il Parroco e i Catechis) incontrano i genitori dei ragazzi della 

Catechesi 

10 MARTEDI’  Ore 19.30: Formazione Animatori con Claudia Deodato 

12 GIOVEDI’ Ore 19.30: Corso Biblico 

13 VENERDI’  Ore 17.30: Via Crucis in chiesa e Celebrazione Eucaris)ca 

Ore 19.30: Il Parroco e i Catechis) incontrano i genitori dei ragazzi della 

Catechesi 

19 GIOVEDI’ Ore 18.00: S. Messa nella chiesa parrocchiale 

20 VENERDI’ Ore 17.30: Via Crucis in chiesa e Celebrazione Eucaris)ca 

Ore 19.30: Il Parroco e i Catechis) incontrano i genitori dei ragazzi della 

Catechesi 

22 DOMENICA  Ore 16.30: Festa della Riconciliazione per i ragazzi della Cammino in prepara-

zione ai Sacramen) d'Iniziazione Cris)ana 

23-25 LUNEDI’-MERCOLEDI’ N.B. da Lunedì 23 Marzo Cambiano gli orari delle S. Messe 

Ore 18.30: S. Messa 

Ore 19.30: Esercizi Spirituali in preparazione alla Pasqua 
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MARZO 

27 VENERDI’ Ore 18.30: Celebrazione Eucaris)ca presso la Cappella delle Suore (via Ballo,3) 

Ore 20.00: Via Crucis per le strade (Piazza S. M. Ausiliatrice, Via F. Marle3a, 

Via T. Fazello, Via S. Catania, Via R. Corte, Via Cufra, Via C. Sava, Via Misurata, 

Via Adelia, Via Bengasi, Via Nuova, Via Stella, Via P. Carrera, Piazza S. M. 

Ausiliatrice 

29 DOMENICA Ore 09,30: Benedizione delle Palme in via Dei Piccioni n.9, processione e Cele-

brazione Eucaris)ca nel cor)le della chiesa parrocchiale 

Non verrà celebrata la Messa delle ore 11,15! (se dovesse piovere: orario S. 

Messe in chiesa ore 09.40 e 11.15) 

30 LUNEDI Ore 19,30: Liturgia Penitenziale e Confessioni 

APRILE 

2 GIOVEDI’ 

Giovedì Santo 

Ore 18,30: Celebrazione Eucaris)ca e Lavanda dei piedi 

Adorazione silenziosa 

Ore 22,30: Adorazione Eucaris)ca Comunitaria 

La Chiesa rimane aperta fino alle ore 24,00 

3 VENERDI’  

Venerdì Santo 

Giornata di digiuno ed as)nenza dalle carni 

La Chiesa rimane aperta dalle ore 08,30 alle ore 11,00 

Ore 18,30: Liturgia della Passione 

La chiesa rimane aperta fino alle ore 22,00 per l’Adorazione della Croce 

4 SABATO 

Sabato Santo 

Ore 16,30 – 18,30: Confessioni 

Ore 22,30: Veglia Pasquale 

5 DOMENICA 

Domenica di Pasqua 

Ore 9,30 – 11,15 – 18,30: Celebrazione Eucaris)ca  

9 GIOVEDI’ Ore 19.30: Corso Biblico 

12 DOMENICA Ore 19.30: Via Lucis per le strade 

16 GIOVEDI’ Ore 19.30: Corso Biblico 

19 DOMENICA 10.30-19.30: Ri)ro Spirituale Parrocchiale 

26 DOMENICA Ore 19.30: Via Lucis per le strade 

28 MARTEDI’ 19.30-23.00: Formazione Animatori con Marco Pappalardo 

1 VENERDI’  Giornata di Fraternità per tu3a la Comunità Parrocchiale 

MAGGIO 

Prossimi appuntamenti... 
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